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il convegno organizzato dallȅordine professionale

Aggressioni e molestie in corsia
Tecniche di difesa per i medici 

LA SPEZIA 

Stop alle aggressioni in cor-
sia e al Pronto Soccorso. Un 
fenomeno preoccupante che 
anche alla Spezia Ë purtrop-
po ormai noto e che richiede 
maggiore  consapevolezza  
prevenzione. Su questo deli-
cato tema l'Ordine dei Medi-
ci Chirurghi e degli Odontoia-
tri della Spezia ha organizza-
to un incontro scientifico con 
esperti del settore per fornire 

ai suoi iscritti gli strumenti 
necessari  per  fronteggiare  
l'aggressivit‡ altrui e le possi-
bili situazioni di rischio. 

Il  presidente  dell�Ordine  
Salvatore Barbagallo ha aper-
to i lavori del convegno. Due 
psichiatri hanno tenuto i pri-
mi interventi sul tema delle 
aggressioni. Giuseppe Ruffo-
lo ha parlato delle basi neuro-
logiche del fenomeno e il col-
lega  Leonardo  Moretti  ha  
trattato  il  riconoscimento  

dei segnali premonitori. 
Lo hanno fatto dopo l�intro-

duzione a cura del  medico 
Giuseppe Bertolini, modera-
tore dell�incontro. Lo psichia-
tra Mario Bertoncini ha illu-
strato i comportamenti e le 
reazioni fisiologiche di fron-
te all�aggressione e successi-
vamente la psicologia Danie-
la Lorenzini ha trattato l�argo-
mento ATecniche di de-escala-
tion�  per  ridurre  l�impatto  
emotivo di fronte a un poten-

ziale aggressore.
Dopo un intervento di En-

zo Meneghini, insegnante di 
Scienze Motorie, esperto di 
tecniche di difesa che ha invi-
tato i presenti a prove prati-
che, ha preso la parola An-

drea Prassini, vicecomandan-
te polizia municipale di San-
to Stefano Magra con un fo-
cus giurisprudenziale ineren-
te legittima difesa ed eccesso 
colposo. Il presidente Barba-
gallo ha ritenuto opportuno 

organizzare  un  aggiorna-
mento scientifico rivolto agli 
iscritti all�Ordine per far fron-
te a violenze verbali o fisiche 
favorendo una maggiore si-
curezza e una migliore quali-
t‡ del lavoro in un quadro di 
fenomeni  sempre  pi˘  fre-
quenti nella sanit‡ italiana, 
anche se alla Spezia risulta-
no meno frequenti.

Tra la prima e seconda par-
te del convegno, il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei, di pro-
fessione medico specialista, 
ha portato un breve saluto ai 
colleghi rimarcando come la 
violenza contro i sanitari sia 
un  fenomeno  che  colpisce  
gravemente  la  professione  
sanitaria. �
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´La centrale del 118 rester‡ al-
la Spezia e presto in provincia 
arriveranno le auto-infermie-
rizzate, mentre le automedi-
che continueranno a svolgere 
il normale servizioª. L�assesso-
re regionale alla Sanit‡, Ange-
lo Gratarola l�ha annunciato ie-
ri alla Spezia durante la presen-
tazione del nuovi Piano socio-
sanitario alla conferenza dei 
sindaci. 

´Il San Bartolomeo di Sarza-
na sar‡ un ospedale di elezio-
ne e con l�attivit‡ di Pronto soc-
corso al pi  ̆alto livello possibi-
le mentre il Sant�Andrea Ë un 
Dea di primo livello e un punto 
di primo intervento il San Nico-
lÚ a Levanto o ha spiegato Gra-
tarola - Confermato un punto 
nascite alla Spezia e la prospet-
tiva di un nuovo ospedale co-
me il Felettino le cui procedure 

per la partenza della fase esecu-
tiva dei lavori sono in fase avan-
zataª. 

I sindaci di centrosinistra del-
la provincia non hanno rispar-
miato le critiche e sono interve-
nuti quasi tutti. Hanno rilevato 
la  scarsa  condivisione  delle  
scelte attuate, la necessit‡ di at-
tivare un tavolo permanente 
di confronto a Genova, ma so-
prattutto hanno evidenziato la 
necessit‡ di cura della popola-
zione e la difficolt‡ di accedere 
ai servizi sanitari pubblici. ´La 
conferenza dei sindaci Ë lo stru-
mento  individuato  a  questo  
proposito e non ne escludo al-
tri in futuro o ha replicato l�as-
sessore regionale - Sono co-
munque disponibile a confron-
tarmi sulle tematiche del terri-
torio con un tavolo sanitario 
del Levante ligure. Siamo poi 
consapevoli di trovarci di fron-
te a un territorio complesso in 
cui diventa fondamentale l�in-
tegrazione sociosanitaria ed Ë 

per questo che, nonostante le 
carenze di personale tema dif-
fuso su tutto il territorio nazio-
nale, siamo convinti che si deb-
ba proseguire con determina-
zione  con  l�attuazione  della  
Missione 6 del Pnrr che preve-
de la realizzazione anche sul 
territorio spezzino di due ospe-
dali di Comunit‡ a Levanto e a 
Sarzana, cinque Case di Comu-
nit‡ a Bolano, La Spezia (3) e 
Luni oltre a tre Centrali Opera-
tive Territoriali (COT) a Bru-
gnato, La Spezia e Sarzanaª. 

´» fondamentale mantene-
re i servizi specialistici come la 
Chirurgia toracica che conti-
nuer‡ ad operare sul nostro ter-
ritorio per stabilizzare i pazien-
ti traumatizzati senza portarli 
nel genovese o ha commenta-
to il presidente del consiglio re-
gionale  Gianmarco  Medusei  
presente in aula - Sulle liste di 
attesa ci sono criticit‡ da risol-
vereª. 

In sala consiliare c�era anche 
il consigliere regionale Pd Davi-
de Natale. ´Denunciamo con 
forza la nostra contrariet‡ al fe-
nomeno dello svuotamento di 
reparti che si sta perpetrando 
nella nostra Asl a favore della 
sanit‡ genovese (su tutti il Ga-
slini decentrato) e contrastia-
mo la previsione contenuta nel 
piano della creazione di repar-
ti interaziendali quindi con di-
verse Asl senza sapere cosa si-
gnifica in concreto per la no-
stra sanit‡ - ha commentato 
Natale - Inoltre diciamo no an-
cora una volta al finanziamen-
to dell�ospedale Felettino per 
come Ë stato strutturatoª. 

Ha continuato: ´Si utilizzi-
no le risorse dell�edilizia sani-
taria per finanziarlo completa-
mente con risorse pubbliche. 
In questi giorni Ë emerso che 
per coprire gli extra costi nella 
realizzazione delle case della 
Comunit‡ si pensa di utilizza-
re quanto accantonato nel fon-
do  dell�edilizia  sanitaria.  Si  
parla di 10 miliardi di euro 
non spesi. Si faccia una batta-
glia per fare una grande opera-
zione di costruzione di ospe-
dali pubblici. » chiaro che le ri-
sorse ci sonoª. �
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Nella foto grande un render del nuovo ospedale, a destra in alto Peracchini, Gratarola e Cavagnaro, sotto il presidio davanti a Palazzo Civico

 

Le critiche da sinistra:
´Siamo contrari allo
svuotamento a favore
della sanit‡ genoveseª

il piano sociosanitario della regione presentato ieri alla conferenza dei sindaci nellȅaula consiliare del capoluogo

Ospedali, ecco le strategie per lo Spezzino
´Dea al SantŽAndrea, operazioni a Sarzanaª
Confermati la centrale del 118, le due strutture e le cinque case di comunit‡. In arrivo le nuove auto infermierizzate 

Un momento del convegno, in divisa il vice-comandante Prassini
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e potenziare gli organici
Servono investimenti pubblici
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come Ë stato strutturatoª. 

Ha continuato: ´Si utilizzi-
no le risorse dell�edilizia sani-
taria per finanziarlo completa-
mente con risorse pubbliche. 
In questi giorni Ë emerso che 
per coprire gli extra costi nella 
realizzazione delle case della 
Comunit‡ si pensa di utilizza-
re quanto accantonato nel fon-
do  dell�edilizia  sanitaria.  Si  
parla di 10 miliardi di euro 
non spesi. Si faccia una batta-
glia per fare una grande opera-
zione di costruzione di ospe-
dali pubblici. » chiaro che le ri-
sorse ci sonoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto grande un render del nuovo ospedale, a destra in alto Peracchini, Gratarola e Cavagnaro, sotto il presidio davanti a Palazzo Civico

LA SPEZIA

Erano un centinaio i presen-
ti al presidio organizzato dal 
Pd ́ per la salvaguardia della 
sanit‡ pubblicaª che si Ë svol-
to dinanzi a palazzo civico 
mentre in sala consiliare l�as-
sessore regionale alla Sani-
t‡, Angelo Gratarola illustra-
va il nuovo Piano Socio Sani-
tario ai sindaci della provin-

cia spezzina. 
´Siamo in piazza oggi per 

difendere la sanit‡ pubblica 
e per il rilancio del servizio 
sanitario nazionale o ha com-
mentato Luca Marchi, segre-
tario provinciale di Rifonda-
zione Comunista - Denuncia-
mo gli aspetti estremamente 
negativi  delle  politiche sin  
qui perseguite che non solo 
alimentano la privatizzazio-
ne del welfare in generale, 
ma ne sono il motore trainan-
te e che, se davvero si vuole 
impedire la privatizzazione 
della sanit‡ pubblica, si de-
vono contrastare con deci-
sione e con mobilitazioni du-

rature e persistenti, con pro-
getti normativi alternativi al-
la violenta politica liberista 
in corso o aggiunge Marchi - 
La difesa della sanit‡ pubbli-
ca e dei diritti costituzionali, 
oggi  non  passa  da  buone  
enunciazioni o propositi di 
revisione liberali di politiche 
liberiste, ma da azioni vere 
in un quadro di mobilitazio-
ne generale in opposizione 
alla deriva liberista di priva-
tizzazione della salute.  Ri-
fondazione  porter‡  avanti  
con determinazione la lotta 
alla privatizzazione del siste-
ma sanitario nazionale con 
le proprie idee ma aperto al-

la mobilitazione unitaria in-
sieme a tutti i soggetti sociali 
che difendono il diritto alla 
salute e la Costituzioneª. 

All�iniziativa hanno aderi-
to anche la Cgil,  il  gruppo 
LeAli a Spezia con il consi-
gliere  regionale  Roberto  
Centi e la consigliera comu-
nale Patrizia Flandoli. ´Co-
me movimento civico LeAli 
a Spezia siamo da anni in pri-
ma fila nella battaglia in dife-
sa  della  sanit‡  pubblica  o  
hanno detto Centi e Flandoli 
- anche recentemente abbia-
mo denunciato, numeri alla 
mano, la carenza di posti let-
to  e  strutture  che pone  la  
Asl5 all'ultimo posto in Ligu-
ria.  C'Ë  bisogno di  investi-
menti pubblici ed assunzio-
ni,  di  potenziare  il  pronto  
soccorso e la sanit‡ del terri-
torio e di abbattere le liste di 
attesa. E la costruzione del 
nuovo ospedale non deve pe-
sare sulle casse gi‡ esauste 
della nostra Aslª. �  S.COLL. 

Le critiche da sinistra:
´Siamo contrari allo
svuotamento a favore
della sanit‡ genoveseª

il piano sociosanitario della regione presentato ieri alla conferenza dei sindaci nellȅaula consiliare del capoluogo

Ospedali, ecco le strategie per lo Spezzino
´Dea al SantŽAndrea, operazioni a Sarzanaª
Confermati la centrale del 118, le due strutture e le cinque case di comunit‡. In arrivo le nuove auto infermierizzate 

Un momento del convegno, in divisa il vice-comandante Prassini
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Andrea AngÏ, ematologo

le nuove misure per i piani di bacino non convincono gli ambientalisti

Costruzione in zone a rischio 
Ecologisti contro la Regione

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Una sponsorizzazione, oppu-
re un intervento diretto, per 
restaurare  il  palazzo  della  
Provincia e, di conseguenza, 
ottenere sgravi fiscali. » que-
sta l'idea che anima il nuovo 
bando presentato ieri nella 
sala  consiliare  provinciale.  
Costruita nel 1928 su proget-
to dell'architetto Franco Oli-
va, la sede dell'ente spegne 
quest'anno  novantacinque  
candeline.  Una  ricorrenza  
importante, in occasione del-
la  quale  la  Provincia  della  
Spezia ha deciso di sviluppa-
re un programma specifico ri-
volto alla salvaguardia sto-
ria e architettonica dell'edifi-
cio. 

CosÏ Ë nato il bando. L'o-
biettivo Ë chiaro: verificare 
la possibilit‡ di acquisire en-
trate da sponsorizzazioni di 
privati per finanziare il  re-
stauro di beni mobili e immo-
bili  della  struttura.  Ogni  
sponsor, quindi, potr‡ usu-
fruire dell'Art Bonus, un in-

centivo fiscale che consente 
una detrazione fino al 65% 
per chi effettua donazioni a 
sostegno del patrimonio pub-
blico italiano. 

Spiega il presidente Pier-
luigi  Peracchini:  ´Questo  
progetto va a inserirsi tra le 
attivit‡  organizzate  per  il  
centenario  della  provincia.  
Con esso noi vogliamo riqua-
lificare  l'immobile  simbolo  
della nostra istituzione, non-
chÈ gli spazi e mobili storici 
che contieneª. Il palazzo, tra 
i pi˘ antichi della citt‡, vede 
infatti un apparato decorati-
vo di facciata molto impat-
tante, con bassorilievi e sta-
tue realizzate dallo scultore 
Augusto Magli. Ci sono, poi, 
lo scalone a forbice, i bronzi, 
le vetrate colorate, gli appa-
rati in legno e quelli marmo-
rei in portoro. Solo alcuni di 
questi, perÚ, sono stati inseri-
ti tra i beni oggetto dell'ini-
ziativa. 

Nello  specifico,  l'elenco  
diffuso dall'ente cita: i porto-
ni monumentali; le scale in-

terne, le sale consiglio e giun-
ta. E ancora i vetri mosaico 
delle porte-finestre, gli uffici 
storici del secondo piano. Ri-
prende Peracchini: ´Il tutto 
avverr‡ in coda alle manu-
tenzioni straordinarie a cui Ë 
stato  sottoposto  l'edificio.  
Parliamo della messa a nor-
ma dal punto di vista sismico 
e dell'efficientamento degli 
impianti in ottica sostenibili-
t‡ economica. L'importante, 
in  questa  fase,  Ë  garantire  
che il patrimonio architetto-
nico e storico venga tutelato. 
La Provincia non ha le risor-
se dirette per un simile inve-
stimento. Per questo gli uffi-
ci  hanno  cercato  soluzioni  
concrete. E questo bando of-
fre  occasioni  esclusive  per  
chi  vorr‡  aderire.  Vi  sono  
aziende spezzine specializza-
te in settori molto specifici, 
che potrebbero trovare occa-
sione per promuovere il loro 
lavoro.  Lo  stesso,  natural-
mente,  vale  anche  per  le  
grandi aziende che rappre-
sentano eccellenze italiane 
in qualit‡ e tecnologiaª. Ora, 
tracciata la strada, non resta 
che  aspettare  le  adesioni.  
L'avviso a manifestare l'inte-
resse Ë stato lanciato. Star‡ a 
soggetti pubblici o privati, as-
sociazioni senza scopo di lu-
cro o altri soggetti, in posses-
so dei requisiti di ordine ge-
nerare per stringere rapporti 
con  una  pubblica  ammini-
strazione,  scegliere  se  e  
quando ricevere la palla. Per 
ulteriori  informazioni,  co-
munque, il bando sar‡ reperi-
bile per intero sul sito della 
Provincia della Spezia. �
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IL PERSONAGGIO

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

P
rofondo  cordoglio  
in citt‡ e in partico-
lare negli ambienti 
medici  e  sanitari  

per la scomparsa del dot-
tor Andrea AngÏ, stimato 
medico ematologo e titola-
re per oltre quarant�anni di 
uno dei pi˘ noti laboratori 
di analisi della citt‡, prima 
con sede in via Vittorio Ve-
neto e poi in via Severino 
Ferrari. 

Il noto professionista si Ë 
spento, a 87 anni, nella sua 
abitazione, dopo una ma-
lattia.  Conseguita  la  lau-
rea in Medicina e chirur-
gia,  il  dottor  Angi  aveva 
conseguito ben tre diplomi 
di specializzazione: Ema-
tologia, Medicina del lavo-
ro e Medicina legale e delle 
assicurazioni. Ha iniziato 
la sua attivit‡ professiona-
le come ufficiale medico in 
Marina militare ed Ë stato 
uno dei pochi medici a con-
seguire il brevetto da som-
mozzatore al Comando su-
bacqueo incursori (Comsu-
bin)  del  Varignano,  alle  
Grazie. Inoltre Ë stato me-
dico analista all�ex Inam di 
via XXIV Maggio e medico 
della mutua. » stato attivo 

anche nell'attivit‡ ordini-
stica, essendo stato reviso-
re dei conti presso il consi-
glio provinciale dell�Ordi-
ne dei medici, AngÏ ha rico-
perto anche l�incarico di se-
gretario provinciale del sin-
dacato  medici  specialisti  
del Sumai. 

Il presidente dell�Ordine 
dei medici, Salvatore Bar-
bagallo, esprime il suo per-
sonale cordoglio e quello 
di tutta la categoria medi-
ca ai familiari. ́ Ci lascia un 

grande professionista o ha 
dichiarato  Barbagallo  -  
che si Ë sempre distinto per 
la sua dedizione e compe-
tenza nei confronti dei pa-
zienti. Era conosciuto e sti-
mato per l�attivit‡ nel suo 
laboratorio di analisi clini-
che in citt‡. La sanit‡ spez-
zina perde una delle sue fi-
gure storiche, un esempio 
per le  giovani generazio-
niª. 

La sua scomparsa lascia 
un vuoto tra quanti l�han-
no conosciuto e non solo in 
ambito sanitario. Una per-
sona non solo preparata e 
colta, ma solare e sempre 
sorridente  e  disponibile  
con tutti. 

AngÏ Ë stato anche un at-
tivo consigliere del Rotary 
club della Spezia e del Pa-
nathlon Club. Il compian-
to professionista lascia la 
moglie Anna e i due figli: 
Sonia, biologa, che lavora 
nell�omonimo e storico la-
boratorio di famiglia e Ales-
sandro, medico legale. 

I funerali si svolgeranno 
domani,  sabato,  alle  10,  
nella  chiesa  parrocchiale  
dei Santi Giovanni e Agosti-
no. Ai familiari, cosÏ dura-
mente colpiti, giungano le 
pi˘  sentite  condoglianze  
della redazione de "Il Seco-

lo XIX". �
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vernazza devastata dallȅalluvione del 2011

Il palazzo che ospita amministrazione provinciale e prefettura

lȅedificio » stato progettato dallȅarchitetto franco oliva 

Provincia, piano di restauri
´Il palazzo Ë un simboloª
Si cercano sponsor per finanziare il restyling dellȅimmobile datato 1928
Attraverso lȅArt-Bonus chi partecipa puÚ avere detrazioni fiscali fino al 65% 

Laura Ivani / LA SPEZIA

Nuove costruzioni su aree a ri-
schio inondazione. Ma per le 
nuove tipologie di aree inonda-
bili a minor pericolosit‡ indivi-
duate  dalla  Regione  Liguria  
´non sussistono le condizioni 
certe per affermare che siano a 
pericolosit‡ minore rispetto al-
le zone di pericolosit‡ idrauli-
ca constatataª. Per questo la 
nuova misura prevista per i pia-
ni di bacino, che consentir‡ l�e-
dificazione in queste zone, va 
ritirata. Lo sostengono i presi-
denti  regionali  di  Italia  No-
stra, Legambiente, Lipu e Pro 
Natura Genova e Wwf Liguria 
che hanno inviato nei giorni 
scorsi alla Commissione Terri-
torio e Ambiente della Regio-
ne Liguria un dettagliato docu-
mento in cui vengono propo-
ste osservazioni puntuali. Al-
cuni fatti accaduti nel territo-
rio ligure vengono analizzati 
per dimostrare  che qualcosa 
non torna nelle riperimetrazio-
ni  che  sono  state  proposte.  
Una decisione che secondo gli 
ambientalisti potrebbe mette-
re a rischio ́ persone, abitazio-
ni e territorioª. 

Ed Ë questa una questione 
che tocca da vicino il territorio 
spezzino, interessato da que-
ste  nuove  indicazioni,  come  
d�altra parte da un rischio idro-
logico importante. Non serve 
scomodare  l�alluvione  del  
2011 per rimarcare la fragilit‡ 
del territorio, a fronte di feno-
meni legati ai cambiamenti cli-

matici  sempre  pi˘  violenti.  
´Non si puÚ affermare a priori 
che tali nuovi interventi edifi-
catori  siano  ammissibili  in  
quanto necessitano di studi ap-
profonditi  sulla  pericolosit‡  
sia dei versanti interessati dal-
le paleofrane, sia dei rivi e tor-
renti potenzialmente pericolo-
si in caso di piene alluvionali e 
di eventi eccezionali ed impre-
vedibili  o  rimarcano Giorgio  
Di Sacco Rolla presidente Ita-
lia Nostra Liguria, Santo Gram-
matico presidente Legambien-
te Liguria, Aldo Verner delega-
to Lipu Liguria, Fortunato Ca-
serta  presidente  Pro  Natura  
Genova, Marco Piombo dele-

gato Wwf Liguria - Come ab-
biamo gi‡ evidenziato nella let-
tera aperta e inviata a tutti i 
consiglieri  regionali,  questa  
proposta di regolamento regio-
nale potrebbe annunciarsi co-
me una condanna per la tutela 
del  territorio,  delle  persone,  
della biodiversit‡ e per le stes-
se attivit‡ economiche i cui co-
sti al pubblico non sono quanti-
ficabili, ma che appare ancora 
pi˘  spaventosa  alla  luce  di  
quanto  appena  accaduto  in  
Emilia Romagna. Ci auguria-
mo che il consiglio regionale 
respinga questa misura all�u-
nanimit‡ª. �
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Attivo anche nellȅOrdine professionale e nel Rotary Club

Lutto nel mondo sanitario
Si Ë spento Andrea AngÏ
ematologo e medico legale 

oggi alle 12 

Inclusione 
e solidariet‡
LŽevento 
di Luna Blu

Nel corso dellŽattivit‡
Ë stato anche 
sanitario della mutua
e analista per lŽex Inam

LA SPEZIA

L'appuntamento  Ë  di  
quelli cerchiati in rosso 
nel calendario. Oggi alle 
12 Luna Blu, in via Fonte-
vivo,  ospita  la  festa  di  
chiusura  del  progetto  
"Allenurbis  -  Cimenti  
sportivi urbani". L'inizia-
tiva, delle durata di due 
anni, ha avuto l'obietti-
vo di sviluppare percorsi 
d'inclusione sociale e ag-
gregazione attraverso la-
boratori sportivi e artisti-
ci mirati a sensibilizzare 
la comunit‡ sulla parteci-
pazione attiva di ragazzi 
con disabilit‡. 

Realizzata dalla fonda-
zione capofila Aut Aut, 
Allenurbis  ha  visto  il  
coinvolgimento  di  nu-
merosi attori tra cui An-
fass, Cooperativa socia-
le e i Ragazzi della Luna 
con il sostegno di una re-
te territoriale di suppor-
to formata da Asl 5, Di-
stretti  sociosanitari  
17,18,19, Ufficio Scola-
stico  Provinciale,  Spe-
cial Olympics, Fondazio-
ne  Carispezia,  Agapo  
Odv e Isforcoop. �

D.I.
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Quindici automobilisti sono sta-
ti sorpresi con il telefono cellula-
re mentre erano alla guida dalla
polizia locale, che mercoledì po-
meriggio ha effettuato un posto
di controllo in piazzale Ferro. E’
bastato che la pattuglia si posi-
zionasse un paio d’ore in uno
dei punti più trafficati della cit-
tà, nell’ambito dei controlli
straordinari sulla viabilità dispo-
sti dal comando di viale Amen-
dola in vista dell’inizio della sta-
gione estiva per prevenire e re-
primere comportamenti incauti
alla guida, che l’esito è stato
piuttosto eloquente.
Nell’occasione sono stati ben
15 i conducenti fermati alla gui-
da del proprio veicolo facendo
uso del telefono cellulare, c’era
addirittura chi inviava dei mes-
saggi, circostanza che può favo-
rire la distrazione ed il verificar-
si di incidenti stradali. A ciascu-
no di loro la polizia locale ha ele-
vato la sanzione di 165 euro e la
decurtazione di 5 punti dalla pa-
tente di guida. Inoltre, qualora
lo stesso conducente compia

un’ulteriore violazione nel corso
di un biennio, subirebbe anche
la sospensione della patente da
uno a tre mesi. Tali controlli rien-
trano nel piano predisposto dal
comandante della polizia locale
Francesco Bertoneri per favori-
re la massima presenza nelle
aree più trafficate della città.
Dall’inizio dell’anno sono stati
366 i conducenti sanzionati per-
ché sorprese a guidare con il te-
lefono cellulare in mano, a dimo-
strazione della diffusione e del-
la pericolosità del comporta-
mento descritto durante la gui-
da. L’attenzione resta alta an-

che perché sono già 540 gli inci-
denti stradali rilevati dalla poli-
zia locale della Spezia da genna-
io ad oggi e, tra le varie cause
dell’incidentalità, emerge pro-
prio la distrazione alla guida
quale principale fattore di ri-
schio.

Massimo Benedetti

Il dottor Andrea
Angì, scomparso

ieri a 88 anni,
era molto

conosciuto in
città per il suo
laboratorio di
analisi in via

Veneto

LA SANZIONE

A ciascuno degli
automobilisti la multa
di 165 euro e la
decurtazione di 5
punti dalla patente

LA SPEZIA
La cronaca

LA SPEZIA

E’ stato il medico della base del
Varignano quando era ufficiale
della Marina militare, ma in tanti
in città lo ricordano per il suo la-
boratorio analisi in via Veneto.
E’ morto ieri, a 88 anni, nella sua
abitazione in centro, stretto
dall’affetto dei suoi cari, il dot-
tor Andrea Angì. Lascia nel dolo-
re l’adorata moglie Anna, i figli
Sonia, biologa, e Alessandro me-
dico Inail, i nipoti Giovanni, Fran-
cesco e Alice. Originario della
Calabria, si era laureato in medi-
cina a Roma poi era entrato nel-
la Marina militare come ufficiale
medico. Era arrivato alla Spezia,
dove poi ha lasciato la vita mili-
tare e fondato il suo laboratorio,
prima in via Veneto e poi in via
Severino Ferrari dove tuttora la-
vora la figlia Sonia con la dotto-
ressa Barbagallo.

Nella sua carriera Andrea Angì
ha lavorato a contratto anche
nel laboratorio dell’ospedale
Sant’Andrea. Ricordato per la
sua professionalità e la grande
umanità, è stato socio dei Lions
e del Rotary. Il presidente
dell’ordine dei medici Salvatore
Barbagallo ha voluto esprimere
il suo personale cordoglio e
quello di tutta la categoria medi-
ca alla famiglia. «Ci lascia un
grande professionista, che si è
sempre distinto per la sua dedi-
zione e competenza nei con-
fronti dei pazienti. La sanità
spezzina perde una delle sue fi-
gure storiche, un esempio per
le giovani generazioni».
Il funerale domani, sabato, alle
ore 10 nella chiesa dei santi Gio-
vanni ed Agostino. Ha chiesto
espressamente alla famiglia di
essere cremato e che le sue ce-
neri vengano disperse in mare.

Aveva 88 anni, ex ufficiale medico al Varignano

E’ morto il dottor Andrea Angì
Apprezzato per il suo laboratorio

Alla guida con il cellulare
Quindici multe in due ore
E’ l’esito del controllo effettuato dalla polizia locale in piazzale Ferro
Da inizio anno sono stati 366 i conducenti sorpresi al volante col telefonino

La polizia locale ha effettuato controlli su chi guidava con il cellulare in mano
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«RISCHIO DEPOTENZIAMENTO»

Il timore
del sindaco

Daniele Montebello
PrimocittadinodiCastelnuovo

LA SPEZIA

Un piano sanitario che ha lascia-
to zone d’ombra sulle quali so-
prattutto gli amministratori del-
la Val di Magra e i colleghi della
Val di Vara hanno ripetutamen-
te chiesto chiarezza. Non può
bastare una conferenza dei sin-
daci per comprendere e accon-
tentare la portata di un disegno
che Regione Liguria e Asl 5 stan-
no predisponendo per i prossi-
mi 3 anni. Nelle linee guida pre-
sentate in municipio a Spezia
dall’assessore regionale alla sa-
nità Angelo Gratarola alla pre-
senza del sindaco Pierluigi Pe-
racchini, il direttore Asl 5 Paolo
Cavagnaro e Filippo Ansaldi di
Alisa è emerso il ruolo priorita-
rio del Sant’Andrea, ospedale
Dea di primo livello di riferimen-

to per Asl 5 grazie all’elevata
complessità assistenziale men-
tre sul futuro del San Bartolo-
meo di Sarzana lo scontro si è in-
fiammato. Il piano sanitario è un
gran libro ma per la sua piena
comprensione necessita della
chiarezza delle parole. E pro-
prio sul San Bartolomeo la defi-
nizione ha lasciato margini di in-
terpretazione che, per primo, il
sindaco Daniele Montebello di
Castelnuovo Magra ha vigorosa-
mente rilevato. L’ospedale sar-
zanese infatti, secondo la previ-

sione, sarà un ospedale di comu-
nità a base distretturale a forte
integrazione con il territorio per
le specialità presenti. E se per i
sindaci delle vallata la questio-
ne è aperta a varie interpretazio-
ni, quindi anche alla perdita del
ruolo di elezione la sindaca Cri-
stina Ponzanelli ne ha difeso il
profilo. La prima cittadina sarza-
nese infatti nell’elogiare il piano
ha evidenziato come il nosoco-
mio cittadino manterrà come
già detto il pronto soccorso e
un ruolo essenziale nel sistema
sanitario provinciale. Al quale si
unirà anche una casa di comuni-
tà. Insomma sarà di elezione op-
pure no? Domanda sulla quale
Ansaldi ha cercato di aggirare
le parole riportate del piano, pe-
rò fondamentali, riconoscendo
un livello di qualità che però tec-
nicamente non può definirsi di
elezione perchè non in posses-

so di tutti gli standar necessari
per la qualifica. Previste sul terri-
torio spezzino cinque Case di
Comunità a Bolano, La Spezia
(3) e Luni oltre a tre Centrali ope-
rative territoriali (Cot) a Brugna-
to, La Spezia e Sarzana. «L’area
spezzina – ha detto l’assessore
Gratarola – conferma un Dea di
primo livello alla Spezia, un
pronto soccorso al San Bartolo-
meo, un primo intervento a Le-
vanto, un punto nascite alla Spe-
zia e la prospettiva di un nuovo
ospedale come il Felettino le
cui procedure per la partenza
della fase esecutiva dei lavori so-
no in fase avanzata. E’ stata da-
ta rassicurazione anche sul pia-
no di riduzione delle centrali
118. Come da norma nazionale è
previsto un ridimensionamen-
to: la Liguria ne avrà tre e quella
del Levante resterà alla Spezia».

Massimo Merluzzi

«Credo di aver imparato da un
pò a leggere e quello che trovo
scritto a riguardo del San Barto-
lomeo di Sarzana non mi sem-
bra del tutto chiaro. Resterà di
elezione oppure sarà semplice-
mente di base e depotenziato?

SERVIZI IN AFFANNO
Proteste e promesse

E’ scontro sul San Bartolomeo
«Non è chiaro che ospedale sarà»
La conferenza dei sindaci ha affrontato il nuovo piano sanitario di Regione e Asl per i prossimi tre anni
Il nosocomio sarzanese, secondo la previsione, trasformato in struttura di comunità a base distretturale

LE CENTRALI DEL 118

E’ previsto un
ridimensionamento:
la Liguria ne avrà tre
e quella del Levante
resterà alla Spezia
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Sit in davanti al Comune
«Sanità pubblica un diritto»
Promosso dal Pd con l’adesione di molte sigle che condividono le preoccupazioni
Una situazione critica che si riversa sui cittadini: «Vogliamo chiarimenti sul piano»

LA SPEZIA

La sanità pubblica: un diritto di
tutti. Forze politiche, civiche e i
cittadini si sono dati appunta-
mento davanti al Comune della
Spezia in occasione della Confe-
renza dei sindaci per ribadire la
volontà di veder garantita una
sanità pubblica adeguata: tra le
richieste anche quella di assu-
mere personale in numero con-
sono e la fine dei tagli alla sani-
tà. Sul territorio spezzino, come
viene evidenziato durante i di-
versi interventi, sussistono pro-
blemi strutturali e sistemici che
portano a diverse conseguen-
ze: dal ricorso al privato per ot-
tenere esami in breve tempo,
passando per le carenze di ope-
ratori e l’emigrazione sanitaria
verso regioni che offrono servi-
zi ritenuti migliori. Nella nostra
provincia viene da tempo de-
nunciata una situazione critica
che si riversa sui cittadini. Sono
infatti molti gli spezzini che,
compatibilmente con le possibi-
lità economiche, si vedono co-

stretti a scegliere di rivolgersi a
case della salute o studi privati
per effettuare esami considerati
urgenti per i quali le liste d’atte-
sa della Asl5 sono lunghe. Altro
nodo fondamentale denunciato
dai presenti è quello dell’ospe-
dale del Felettino, la realizzazio-
ne della struttura è prevista per

il 2027, ma nel frattempo i citta-
dini continueranno a fare i conti
con l’inadeguatezza del Sant’An-
drea.
Su questo punto è la Cgil a pro-
porre due soluzioni: «O si imple-
menta il San Bartolomeo di Sar-
zana o per i servizi per i quali è
possibile si migliora la medicina

territoriale». Il presidio è stato
organizzato dal Forum Sanità
del Partito democratico, ma ha
visto l’adesione di molte sigle
che condividono le preoccupa-
zioni per il presente e il futuro
della sanità ligure e in particola-
re di quella spezzina. Alla mani-
festazione ha partecipato an-
che il Nursind che ha esposto i
problemi che vivono quotidiana-
mente infermiere e infermieri:
«Doppi turni, poche persone nel-
la struttura e accorpamenti di re-
parti che vedono svalutata la
specializzazione di tanti opera-
tori che«, come sottolineano lo-
ro stessi, «cercano con sacrifi-
cio e abnegazione di non far
mancare le cure ai pazienti, pur
essendo consapevoli dei limiti
del sistema -spiega Donatella
Riccio, segretaria provinciale
del sindacato- la sanità è un dirit-
to e noi vogliamo essere messi
nelle condizioni di poter lavora-
re al meglio, come operatori e
come cittadini dobbiamo far sì
che questo diritto sia garanti-
to». Il timore che si ha è quello
di vedere un forte avanzamento
del privato a scapito del pubbli-
co, molti dei presenti individua-
no come campanello d’allarme
la nascita di tante case della sa-
lute e il depotenziamento delle
Asl locali. La presenza sul territo-
rio per quanto riguarda la sanità
è fondamentale, per questo i
manifestanti chiedono chiari-
menti in merito al piano socio sa-
nitario in discussione.

Ginevra Masciullo

Davide Natale
Consigliere regionale del Pd

Svuotamento
dei reparti

LA SPEZIA

Non soddisfatto e neppure rim-
borsato. Ma la delusione per il ri-
sultato mancato diventa ancor
più cocente se si tratta di una
prestazione sanitaria per altro ri-
chiesta a Asl 5 da una famiglia
che ha tentato di prenotare una
visita oculistica pediatrica per
un bambino. E di fronte alla for-
te delusione sta prendendo
sempre più campo l’idea di una
denuncia. Infatti quando il pa-
dre del bambino, Riccardo Gros-
so, si è addentrato nella ragnate-
la di telefonate e richieste di
contattare altri uffici si è trovato
perso e non ha portato a casa
nessun risultato. Lo sfogo dun-
que è stata la naturale conse-
guenza del suo girovagare in
cerca di concretezza. Ma cosa è
successo? «Premesso che non
sono spezzino - spiega - e quin-
di ho avuto a che fare con altri
sistemi sanitari quindi quello
dell’Asl 5 mi ha spiazzato. Tutto
è iniziato con una chiamata al
Cup nella quale vengo a cono-
scenza della chiusura delle liste
di prenotazione per quanto ri-
guarda l’oculistica pediatrica e,
da quanto mi dice la gentilissi-
ma operatrice al telefono, non
solo per quella. Sono bloccate
anche le liste per pazienti che
hanno la sfortuna di dover fare
visite ben più gravi e urgenti co-
me quelle di oncologia». Il pas-
saggio successivo ? «Chiedo di
effettuare la visita in intramoe-
nia avvalendomi dei diritti costi-
tuzionalmente sanciti dalla leg-
ge, articolo 32 della Costituzio-
ne e dal decreto legislativo nu-
mero 123 che oltre a garantire la
visita in libera professione pa-
gando solo il ticket stabilisce di-
rettive ben precise in materia di
liste d’attesa». E nel suo caso
quale ? «L’articolo 3 stabilisce
che le Regioni, attraverso i diret-
tori delle aziende sanitarie loca-
li e ospedali, devono stabilire i
tempi massimi che intercorrono
tra la richiesta della prestazione
e viene erogata. E tale intervallo
di tempo dovrebbe essere ben
pubblicizzato e comunicato
all’assistito al momento della ri-
chiesta della prestazione. Quin-
di per la mia visita con codice P,
quindi programmabile, il tempo
massimo di attesa è di 120 gior-

ni». A liste chiuse il signor Gros-
so viene dirottato dal Cup a un
altro ufficio per prenotare la visi-
ta in intramoenia.
Ma arriva un’altra sopresa. «Mi
viene detto che a Spezia non
c’è più un medico oculista che
faccia questo servizio e quindi
di rivolgermi al privato, pagan-
do 120 euro. In questo caso, lo
afferma sempre la legge, ho di-
ritto a essere rimborsato». Lo ha
fatto presente? «Certamente -
prosegue - e mi è stato detto di
chiamare un altro numero, quel-
lo dell’ufficio rimborsi. Ma an-
che in questo caso tra linee oc-
cupate e vane attese ho chiama-
to gli uffici di Asl5 sentendomi
rispondere che il decreto legi-

slativo da me indicato non è sta-
to recepito da questa azienda e
di riprovare in futuro. Credo sia
un caso grave soprattutto per
chi ha bisogno e, magari, non
può permettersi di pagare le vi-
site private. Riguardasse me ci
sarebbe di sicuro un sentimen-
to negativo nei confronti di Asl
5 ma andrei altrove e darei i
miei soldi del ticket a un’altra Re-
gione. Ma quando riguarda le fa-
sce più deboli allora proprio no.
Cosa ha intenzione di fare ? «Di
fronte alla violazione di leggi, ar-
ticoli della Costituzione e decre-
ti legislativi mi sembra che ci sia
materiale a sufficienza per pro-
cedere con una denuncia».

Massimo Merluzzi

Denunciamo lo svuotamento di
reparti nella nostra Asl a favore
della sanità genovese, uno su
tutti il Gaslini decentrato, e con-
trastiamo la previsione nel Pia-
no socio sanitario di reparti in-
ter-aziendali con diverse Asl
senza sapere cosa significa.

«TUTTO A FAVORE DI GENOVA»

SERVIZI IN AFFANNO
Proteste e promesse

L’odissea per una visita oculistica

Non c’è l’oculista per la visita
L’Asl 5: «Vada da un privato»
Ma poi non viene rimborsato
L’odissea di un padre: gli è stato risposto che l’azienda non ha recepito quel decreto legge
«Avevo diritto a riavere i soldi, a questi punti non mi resta che procedere con una denuncia»

La manifestazione a difesa della sanità pubblica che si è svolta ieri pomeriggio
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di Giuseppe Filetto

Dieci ore di attesa nei pronto soc-
corso liguri, che possono diventare 
anche  17.  «La  situazione  è  sotto  
controllo, almeno per quanto 
riguarda l’ospedale di 
Sampierdarena, grazie 
all’ampliamento sia dei nuovi spazi 
per i servizi che per quelli dei 
pazienti — spiega Luigi Bottaro, 
direttore generale della Asl Tre, la 
più grande azienda sanitaria della 
Liguria — Anche se il pronto 
soccorso è un luogo ad altissima 
criticità». 

In che senso?
«Soprattutto per la carenza di 

personale, in particolare di 
personale medico. Non se ne trova in 
tutta Italia. Recentemente abbiamo 
fatto un concorso che di fatto non ha 
dato alcun risultato». 

Nessun idoneo?
«Si iscrivono eppoi non si 
presentano alle prove. Tanto che 
adesso stiamo allestendo un 
ulteriore bando e speriamo che 
arrivino gli specializzandi di 
Medicina d’Urgenza». 

Comunque al momento 
rimangono le ore di attesa 
denunciate dal sindacato.
«L’attesa media è differente in base 
al codice di accesso del paziente». 

Sempre la Cgil denuncia che per 
effettuare una colonscopia ci 

vogliono almeno 4 mesi.
«La colonscopia è una delle 
prestazioni più attenzionate, tanto è 
vero che l’assessorato regionale ha 
aperto un tavolo a cui partecipano 
tutte le aziende sanitarie ed 
ospedaliere della Liguria per 
abbattere i tempi di attesa.
Anche se abbiamo raddoppiato 
l’attività dobbiamo ammettere che 
vi sono tempi di attesa significativi». 

Cosa vuol dire significativi?
«Dieci giorni per la richiesta breve, 
60 per quella differita, anche sei 
mesi o un anno per la programmata. 
Anche per la gastroscopia abbiamo 
criticità, sebbene abbiamo 
raddoppiato l’attività ed anche i 
numeri». 

Siamo una delle poche regioni 
con l’elettromiografia non 
prenotabile?
«È un esame non di routine, con 
tempi di attesa non elevati. Non è 
mai un esame urgente, ma possiamo 
affrontare situazioni particolari con 
urgenza».

Allora la Cgil ha torto? Dice il 
falso? 
«Dice dei dati che vanno 
interpretati. Con i sindacalisti ho 
sistematici rapporti, ma il tempo di 
attesa non può essere espresso da 
un numero, ma da una serie di 
fattori: richiesta del medico, 
aspettative del paziente...». 

Quattrocentomila accessi 
all’anno ai pronto soccorso della 

Liguria sono tanti?
«Posso dire che la situazione del 
Villa Scassi e di tutti gli altri pronto 
soccorso della Liguria è 
sovrapponibile a quella di tutta 
Italia». 

Siamo la peggiore sanità di tutto 
il Nord Italia. 
«Non sono d’accordo. Abbiamo 
punti di eccellenza come il Centro 
Grandi Ustionati che è il primo in 
Italia, il terzo in Europa dopo Berlino 
e Madrid. Abbiamo un reparto di 
altissimo valore come il Breast Unit 
(tumori al seno) che in 5 anni ha 
decuplicato gli interventi. Abbiamo 
tante altre eccellenze ma anche 
debolezze». 

Quali?
«Appunto sugli esami endoscopici. 
Tutta la sanità italiana è in affanno 
perché sono state fatte scelte 
sbagliate: il numero chiuso per gli 
accessi all’università; le risorse 
dovrebbero essere più elevate, ma 
questo è un problema italiano. Tutto 
ciò influisce sulla funzionalità 
ottimale di tutta la sanità». 

Quindi le proteste e le denunce 
dei sindacati di categoria sono 
strumentali?
«Io le interpreto costruttivamente. 
Secondo me, no. Non sono 
strumentali». 

L’intervista

Bottaro, Asl Tre “Chi protesta 
non dice bugie, ma non siamo ultimi”

f

k Il direttore 
Luigi Carlo Bottaro

Genova Cronaca

g

Ci sono criticità
tanto che 

l’assessorato 
ha aperto un tavolo 

con tutte 
le aziende sanitarie 

ed ospedaliere
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di Valentina Evelli

Attese senza fine nei pronto soccor-
so, esami che non sono neppure pre-
notabili ma anche ostetriche in ferie 
costrette comunque a garantire la 
reperibilità per mancanza di perso-
nale. Cittadini e personale sanitario. 
Due facce della stessa medaglia che 
hanno partecipato alla prima tappa 
della mobilitazione regionale della 
Cgil in difesa della sanità Pubblica 
“Se non la curi non ti cura”. «Siamo 
di fronte a un’implosione del siste-
ma, con spinte verso una sanità pri-
vata che dovrebbe essere comple-
mentare e non sostitutiva a quella 
pubblica», spiega Igor Magni, segre-
tario generale Cgil Genova. Una par-
tenza simbolica proprio davanti al-
l’ingresso del pronto soccorso Gallie-
ra, poi nelle prossime settimane la 
protesta proseguirà nelle altre pro-
vince. «In due settimane ci sono sta-
te due aggressioni al personale – rac-
conta Elisabetta Zangara, infermie-
ra da 39 anni e rsu Cgil che lavora 
proprio al Galliera- Le persone sono 
esasperate  con il  pronto  soccorso  
congestionato e i pazienti costretti a 
rimanere in barella anche per gior-
ni. Capiamo il loro stato d’animo ma 
non possiamo accettare di essere ag-
grediti per situazioni di cui non ab-
biamo colpa». Con il personale che 
in alcuni casi è costretto a garantire 
la reperibilità pur essendo in ferie. 
«In alcuni reparti, come in ostetri-
cia, ci sono quattro colleghe che so-
no andate in maternità ma non sono 
state sostituite – continua l’infermie-
ra – Così per evitare prestazioni ag-
giuntive chi è rimasto deve garanti-
re la reperibilità anche nel periodo 
di ferie». Ma la mobilitazione si tra-
sforma in poche ore in una guerra di 
numeri  e una nuova polemica tra 
sindacato  e  Regione.  Secondo  la  
Cgil lo scorso anno in Liguria si sono 
registrati 400 mila accessi ai pronto 
soccorso, un trend destinato ad esse-
re confermato anche per il 2023. I da-
ti rivelano anche una permanenza 
media nei pronto soccorso genovesi 
sopra le 10 ore, con picchi medi nei 
codici  arancioni  al  Policlinico San 
Martino con un tempo “medio” di 
17,58 ore. «Spiace che un tema così 
delicato  venga  strumentalizzato  

per fini politici e venga utilizzato co-
me tema di contrapposizione», repli-
ca l’assessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola, e la Regione risponde che i 
tempi di  permanenza media com-
plessiva in Liguria sono pari a 5 ore e 
49 minuti, «Tempistica che rispetta 

abbondantemente le linee guida mi-
nisteriali che prevedono dimissioni 
entro 8 ore - si legge nella nota che ri-
porta i dati ufficiali della banca sani-
taria  regionale-  Il  dato  della  sola  
area  metropolitana  genovese  sui  
tempi di permanenza del 2022, cita-

to dalla Cgil, è pari a 6 ore e 41 minu-
ti e non oltre le 10 ore come sostiene 
il sindacato». Ma la polemica conti-
nua anche sui dati relativi alle pre-
stazioni. A Genova, secondo gli ulti-
mi dati di giugno in mano al sindaca-
to, per una colonscopia l’attesa per 
una prescrizione di tipo B (breve) do-
vrebbe essere di massimo 30 giorni 
e invece si può arrivare sino a 113 
giorni di attesa, quasi quattro mesi. 
Con una prescrizione di tipo D l’esa-
me dovrebbe essere prenotabile en-
tro sessanta giorni ma non risulta 
nessuna data disponibile mentre l’e-
lettromiografia (un esame per le ma-
lattie del sistema nervoso periferi-
co)  non  è  addirittura  prenotabile.  
Per la Regione, invece, per quanto ri-
guarda  l’endoscopia  diagnostica,  
«Siamo  passati  dall’erogazione  di  
19.000  prestazioni  nel  2020,  a  
25.000 nel 2021 e 27.000 nel 2022». 

E anche sulla fuga dei pazienti, do-
po che la Corte dei Conti ha messo 
in luce che la Liguria sia tra le prime 
cinque regioni con saldo negativo 
pari a 488 milioni di euro, la Regio-
ne replica che «Sono in corso interlo-
cuzioni con Piemonte,  Lombardia,  
Emilia Romagna e Toscana per sti-
pulare accordi al fine di evitare feno-
meni distorsivi indotti da differenze 
tariffarie e da differenti gradi di ap-
plicazione delle  indicazioni di  ap-
propriatezza». A fine giornata l’ulti-
ma replica della Cgil che chiede al-
l’assessore Gratarola un confronto 
sui  numeri:  «Abbiamo denunciato 
le disfunzioni del sistema che non 
solo non aiutano gli operatori ad ero-
gare sanità ma si scaricano su di lo-
ro e sui pazienti».In piazza con i sin-
dacati anche decine di associazioni, 
il  consigliere  di  Linea  Condivisa  
Gianni Pastorino e consiglieri regio-
nali Pd Rossetti e Armando Sanna.

Genova Cronaca

Il corteo
Ieri il sindacato 
Cgil ha percorso 
in corteo le vie 
del centro, 
partendo 
dall’ospedale 
Galliera
(foto Leoni)

k Il punto critico
Il pronto soccorso 
è il reparto con la più alta 
criticità di un ospedale

I nodi della sanitÀ

Pronto soccorso
e liste d’attesa

scontro Cgil-Regione
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Dossier del sindacato
“Pazienti parcheggiati
sino a 17 ore nei punti

di emergenza”.
L’assessore Gratarola

“Tempi medi 
di meno di 6 ore”

Per una colonscopia 
di tipo B (breve)

ci vogliono anche 
più di cento giorni
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